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INTEGRAZIONE ALL'ACCORDO REGIONALE PER LA SPECIALISTICA AMBULATORIALE DEL DPR 271/00

Capitolo 10 - Ambito di applicazione

1. Gli Specialisti Ambulatoriali a tempo indeterminato sono utilizzati nell’ambito del S.S.R. anche per i compiti, le funzioni e le responsabilità previsti per il personale medico  dalla L.R. 32/94, e successive modifiche, e dalla programmazione regionale e aziendale.

2. Ai sanitari di cui al comma 1 le Aziende possono attribuire compiti di organizzazione e coordinamento funzionale e gestionale di strutture ambulatoriali e distrettuali. Le modalità applicative sono demandate alla contrattazione aziendale. Lo specialista con incarichi di coordinamento non può essere nominato responsabile di branca (art. 16, comma 13, D.P.R. 271/00).

Capitolo 11 - Procedure per il conferimento dell'incarico ai sensi dell’Allegato 1

                     (Protocollo aggiuntivo)

1. In deroga alle priorità ed alle procedure previste dall'art. 3 dell'Allegato 1 (Protocollo aggiuntivo) del D.P.R. 271/00, qualora per una determinata branca specialistica si verifichi un incremento delle richieste di prestazioni, la Azienda, sentiti i Sindacati di cui all'art. 20 comma 12 dell'Accordo Collettivo Nazionale, ha la facoltà di attribuire aumenti di orario ad uno o più Specialisti che prestano servizio nella branca presso l'Azienda con contratto a tempo determinato ai sensi del Protocollo aggiuntivo, sempreché il sanitario interessato non abbia il massimale orario. La scadenza dell'aumento orario deve coincidere con la scadenza del rapporto instaurato con l'Azienda. Alla scadenza dell'incarico lo stesso può essere rinnovato, sempreché persistano le condizioni che ne hanno determinato l'incremento, per il totale delle ore svolte.

2. Nel rinnovo degli incarichi agli specialisti ai quali sia stato conferito un incarico ai sensi dell'Allegato 1 (Protocollo aggiuntivo) del D.P.R. 271/00, si precisa che l'aver superato il limite di 50 anni di età non pone ostacoli al rinnovo dell'incarico in atto, né al conferimento di nuovi incarichi entro il limite del massimale orario. Qualora l’Azienda non ritenga rinnovare l’incarico per mancanza delle condizioni che hanno determinato la pubblicazione delle ore, e comunque non per i motivi previsti dall’art. 6 commi 3,4 e 5 D.P.R. 271/00, lo specialista può partecipare all’assegnazione dei turni per le cinque pubblicazioni successive.

3. Gli incarichi provvisori secondo la graduatorie su ore vacanti, di cui sia stata chiesta la pubblicazione, e le sostituzioni previste dall'art.28 D.P.R. 271/00, possono essere conferiti anche ai titolari di incarico ai sensi del Protocollo aggiuntivo che non abbiano il massimale orario e fino al massimo di 28 ore complessive. Il trattamento economico per queste sostituzioni è quello previsto dall'art.28 del DPR 271/00. Si ribadisce la incompatibilità tra la titolarità di incarichi di specialistica ambulatoriale a tempo indeterminato e la titolarità di incarichi a tempo determinato ai sensi dell'allegato 1 del DPR 271/00.

Capitolo 12 - Assenza dal servizio non retribuita per gravidanza o puerperio ai sensi   dell’Allegato 1 (Protocollo Aggiuntivo)
 Alla specialista titolare di incarico ai sensi del Protocollo Aggiuntivo che si assenta dal servizio per gravidanza o puerperio, l'Azienda mantiene l'incarico, senza retribuzione, fino a 6 mesi continuativi e la scadenza del contratto viene posticipata in misura pari al periodo di assenza usufruito.

Capitolo 2bis – Formazione continua

Agli Specialisti in servizio ai sensi del Protocollo Aggiuntivo del DPR 271/00 si applicano le norme previste all’art. 2 dell’Accordo Regionale per la Specialistica ambulatoriale.

